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Così i tagli alla previdenza 
(Minori spese e maggiori entrate: 3575 miliardi) 

MALATTIA E MATERNITÀ — Le prestazioni economiche 
sono rapportate al periodi di lavoro svolti nel precedenti do
dici mesi. È garantita la corresponsione delle prestazioni fino 
a trenta giorni anche nel caso di un'occupazione di durata 
Inferiore. 

INTEGRAZIONE — Dal 1° febbraio è esclusa l'integrazione 
al minimo di pensione per chi — non coniugato — ha redditi 
Imponibili Irpef superiori al doppio del minimo pensionisti* 
co. Per 1 coniugati — per 1 quali si considera 11 reddito cumu
lato con quello del coniuge — 11 reddito Imponibile non deve 
superare 11 triplo del minimo pensionistico. Sono fatte salve 
le pensioni con decorrenza anteriore al 31 gennaio 1083. 

IL MEDICO FISCALE — Le Regioni — entro trenta giorni 
dalla conversione in legge del decreto — devono stipulare le 
convenzioni per controllare 1 lavoratori In malattia. In caso 
di Inadempienza è previsto l'intervento sostitutivo del gover

no. Trascorsi trenta giorni dalla stipula delle convenzioni, le 
Unità sanitarie loculi devono apprestare concretamente 1 ser
vizi di controllo. In caso di Inadempienza gli organi d'ammi
nistrazione sono sciolti e viene nominato un commissario. 

SOTTOCONTRIBUZIONI — Per ottenere l'accreditamento 
al fini dell'anzianità di una settimana di lavoro, Il dipendente 
deve versare un contributo settimanale pari al 30 per cento 
della contribuzione utile a formare una pensione minima. Se 
oggi un lavoratore versa, per esemplo, la metà, dovrà lavora
re due settimane per ottenere l'anzianità di una settimana. 
Fra le categorie oggi a sottocontribuzione ci sono 1 lavoratori 
agricoli, I domestici, 1 prosecutori volontari, l lavoratori sal
tuari. 

CRISI AZIENDALI — È prorogata a tutto il 1983 la discipli
na del prepensionamento in caso di crisi aziendale. 

AUTONOMI — Per artigiani, commercianti, lavoratori a-
grlcoll autonomi, liberi professionisti e lavoratori marittimi 
sono confermati gli aumenti del contributi (+16,1 per cento) 

già previsti da leggi in vigore dal 1082. ; 

BRACCIANTI — Per II 19831 braccianti iscritti negli elen
chi anagrafici continueranno ad usufruire delle prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. A partire dal 1984 I periodi di 
lavoro devono aumentare per conseguire 11 diritto alle presta
zioni. 

NORME ANTIEVASIONE — Alle aziende verrà assegnato 
un codice unico (quello fiscale) per 1 loro rapporti con 11 fisco 
e l'Inps. Sono unificati anche 1 moduli e 1 termini di versa
mento all'amministrazione finanziaria delle Imposte e all'In-
ps del contributi previdenziali e assistenziali. Aumentano I 
poteri degli ispettori dcll'Inps e dell'Inali: equiparazione con 
§11 ispettori del Lavoro. La prescrizione dei versamenti prevl-

enziali e assistenziali che scadono tra il 1983 e 11 1985 è 
prorogata di tre anni. Sono previste pene detentive (oggi le 
sanzioni sono amministrative) per l'omesso versamento delle 
ritenute previdenziali operate sulle retribuzioni del lavorato
ri. 

Le nuove tasse sulla salute 
(Minori spese e maggiori entrate: 2000 miliardi) 

TICKET SULLA RICETTA — Il ticket su ogni ricetta per 
l'acquisto delle medicine è fissato In 1.000 lire. Il ticket dovrà 
essere pagato in farmacia. Non si pagherà il ticket sulla ricet
ta quando si tratta di medicine completamente a carico delle 
Usi. 

TICKET SUI FARMACI — Slnora 11 ticket sulle medicine 
era differenziato su tre fasce (200,400,600 lire) ma fisso. Ora 
diventa percentuale In rapporto al prezzo. Se aumenta il prez
zo aumenta in percentuale anche il ticket Su circa 300 far
maci di uso ospedaliero nessun ticket (sinora erano esclusi 
dal ticket 2500 confezioni); su antibiotici e chemioterapici 

ticket del 5%; sugli altri medicinali ticket del 20%. I medici
nali non compresi nel prontuario saranno a totale carico del 
cittadino. 

RIMBORSI — Il ministro della sanità proporrà, con pro
prio decreto, un limite massimo di pagamento del ticket per 
ricette che riguardano medicinali di prezzo elevato. Se 11 ti
cket pagato andrà oltre tale limite, il cittadino si farà rila
sciare ricevuta per il rimborso da parte della propria Usi. Il 
che provocherà nuove complicazioni burocratiche e lungag
gini. 

ANALISI — Il ticket per le analisi e radiologie passa dal 
15% al 30% con limite minimo di 1.000 e massimo di 20.000 
lire. In caso di più prestazioni contenute In un'unica ricetta il 

limite di ticket è fissato in 60 mila lire (invece di 40 mila). 
ESENZIONI — Le esenzioni dal ticket sul farmaci, sulle 

ricette e sulle analisi rimangono quelle in vigore e riguardano 
i redditi non superiori a 4 milioni annui. Sono inoltre esentati 
i grandi invalidi di guerra, del lavoro e civili. Una esenzione, 
come si vede, rigidamente ristretta e che non comprende le 
grandi fasce di cittadini a basso reddito. 

CURE TERMALI — Fino al 31 dicembre 1983 tale assisten
za resta disciplinata dalle norme in vigore. Per 1 lavoratori 
dipendenti le prestazioni Idrotermali possono essere concesse 
— per un massimo di 15 giorni — fuori dal congedi e ferie 
annuali solo se si tratta di cure in atto riconosciute da un 
medico specialista delle Usi. 

ROMA — Il comitato inter
ministeriale per la program
mazione (CIPE) ha ratificato 
Ieri la previsione di un au
mento di circa ottomila mi
liardi nel disavanzo del bi
lancio statale che sale, di 
conseguenza, a 71 mila mi
liardi. Il Tesoro chiederà 
prestiti sul mercato per G7 
mila miliardi di lire sopra 
una disponibilità totale di 
credito di 105 mila miliardi. 
Di conseguenza, per 11 finan
ziamento dell'Intera econo
mia privata e para-pubblica 
resterà una massa di finan
ziamenti persoli 38 mila mi
liardi di lire. 

A completare 11 quadro è 
Intervenuta la decisione di 
legalizzare 11 debordo di due
mila miliardi che si è verifi
cato in dicembre nel conto 
corrente fra Tesoro e Banca 
d'Italia. Il «fido» massimo u-
tlllzzablle dal Tesoro tramite 
questo conto viene fissato 
dal Parlamento. Anziché 
rientrare, 11 Tesoro chiede 

Disavanzo a 71.000 miliardi 
Credito ridotto all'economia 
Il CIPE ha approvato anche il debordo dell'indebitamento del Tesoro con la Ban
ca d'Italia - La stretta monetaria feroce terrà molto elevati i tassi d'interesse 

ora al Parlamento di aumen
tare il fido di duemila miliar
di con la promessa che verrà 
utilizzato soltanto In via 
straordinaria, nel mesi In cui 
si verificano minori entrate 
fiscali. Appare chiara invece 
la ragione permanente del 
debordo: il Tesoro ha teso la 
corda nell'indebitamento e si 
trova nell'impossibilità, in 
certi periodi, di piazzare l 
BOT nonostante l'offerta di 
interessi elevatissimi. 

Nell'insieme, l'incapacità 
del governo a raddrizzare 11 
bilancio si combina con una 
permanente depressione del
l'economia. 171 mila miliar
di di disavanzo sarebbero più 
tollerabili se il prodotto in
terno aumentasse nel 1983 a 
ritmo normale. Poiché inve
ce prosegue la stagnazione si 
verifica una concentrazione 
di tutte le disponibilità: il 
credito totale Interno viene 
fissato a 105 mila miliardi 

mentre potrebbe essere a 
115-120 mila in un contesto 
di ripresa produttiva; il Te
soro deve pagare alti tassi 
per ottenerne 67 mila; il cre
dito alle Imprese non solo ri
sulta estremamente limitato 
ma subisce un forte aumen
to di costo. 

La nota emessa dal mini
stero del Bilancio per illu
strare i «flussi finanziari» 
dell'83 contiene la promessa 
di una riduzione dei tassi d' 

interesse che non trova alcu
na conferma nei dati esposti. 
In realtà si va verso un ac
crescimento della stretta 
creditizia. Ciò era risultato 
chiaro dalle decisioni prese a 
fine dicembre per l'aumento 
della riserva obbligatoria sui 
depositi bancari e sul rinno
vo del «massimale» del credi
ti alle imprese. 

Viene previsto che il credi
to possa aumentare, per sin
gole imprese, del 14% quan

do i soli tassi d'interesse 
comportano costi del 
20-25%. Ciò vuol dire che no
nostante continui la forma
zione di risparmio presso le 
famiglie, l'azione del Tesoro 
e della Banca d'Italia mira a 
•sterilizzarlo», impedendogli 
di trasformarsi in Investi
menti produttivi. 

La nota del ministro del 
Bilancio on. Bodrato affer
ma che lo Stato spenderà 
meglio e, di conseuenza, gli 
investimenti verrebbero fi
nanziati per i canali del bi
lancio. Anche di questo man
cano però te prove. Nell'in
sieme il bilancio dello Stato è 
pieno di impegni ad investire 
che non sono stati rispettati 
nel 1982 — dal Piano delle 
Ferrovie al Mezzogiorno — e 
non si vede come lo saranno 
nel 1983 permanendo la dif
ficoltà di finanziamento per
sino delle esigenze correnti 
del Tesoro. 

Renzo Stefanelli 

Prorogato al 31 gennaio 
il rinnovo del bollo-auto 

Le marche con l'importo del 1982 (con un'integrazione) su patenti e passaporti - Il PCI 
chiede: dilazionare il pagamento del 16% su materiale cinefotografìco e sulle videocassette 

ROMA — Oltre al danno dei 
soldi da sborsare, anche la beffa 
di forme di pagamento compli
cate. Appena varati, i decreti 
decisi dal governo Fanfani 
stanno già creando un putife
rio. L'eco delle proteste deve 
essere arrivata all'orecchio di 
qualche ministro e così l'esecu
tivo corre ai ripari. Nessuna il
lusione: l'intenzione di super-
tassare resta, soltanto che si 
concede una «boccata d'ossige
no». E' di ieri la notizia che i 
termini per il pagamento del 
bollo di circolazione delle auto
mobili — trasformato in tassa 
sulla proprietà — sono stati 
prorogati: al 31 gennaio per le 
auto da 10 cavalli fiscali in su, 
fino al 28 febbraio per tutte le 
altre. Prorogati invece fino al 
31 marzo, i termini di paga
mento per le auto usate in gia
cenza presso gli autosaloni. Ma 
in questo ultimo caso ottenere 
la proroga non sarà cosa facile: 
perché all'auto in questione sia 
riconosciuto lo «status» di mer
ce in attesa di vendita, bisogne
rà mettere insieme una copiosa 
documentazione e inviare il 
tutto all'Automobile club. 

Per un problema risolto (si fa 

per dire), tanti altri che conti
nueranno ad affliggere nei 
prossimi giorni gli «stangati», 
cioè un pò tutti. 

Prendiamo, tanto per fare un 
esempio, le nuove marche da 
bollo per le patenti. Più che di 
nuove, in verità si dovrebbe 
parlare di vecchie. Infatti, il go
verno ha deciso di aumentare 
l'importo del rinnovo annuale 
(dal 33 al 37 Sx,* a seconda del 
tipo di patente) dopo che aveva 
già fatto stampare le apposite 
marche da bollo, naturalmente 
con gli stessi importi del 1982. 
Cosa fare? Il «suggerimento» 

de] decreto è questo: sulla pa
tente appiccicate pure la marca 
con l'importo del 1982 (cioè 11 
mila lire per la patente «B») ma 
accanto a quella applicate una 
normale marca da bollo per 
concessioni governative con 1' 
importo residuo (per le patenti 
«B» 4 mila lire). A parte ogni 
altra considerazione, c'è da te
nere presente che le marche ag
giuntive sono un tantino più 
grandi di quelle per le patenti 
e, per chi ha un documento già 
tappezzato di marche, sarà un 
problema non indifferente tro
vare uno spazio residuo. 

Uguale problema per il rin
novo del passaporto. Anche qui 
importo nuovo e marca da bollo 
vecchia, cioè già stampata dal 
Poligrafico dello Stato con 1' 
importo del 1982 (il 20^ in me
no di quello previsto dal decre
to). La soluzione stavolta è an
cora più complicata. Dice infat
ti il decreto: una volta applica
ta la marca con i valori del 
1982, integrate il valore con un 
versamento in conto corrente. 
Questo significa due cose: pri
mo, che dovremo sorbirci un* 
ulteriore fila alle poste: secon
do, che alla frontiera dovremo 

presentarci sia con il passapor
to che con quel foglietto «volan
te», cioè la ricevuta del conto 
corrente. 

Un'altra «perla» contenuta 
nel decreto viene denunciata in 
un'interrogazione dai senatori 
comunisti Corallo, Colajanni e 
Canetti. Riguarda la nuova su-
pertassa (il 16%) sulle appa
recchiature fotocinematografi
che e gli audiovisivi. L'iniziati
va dei parlamentari comunisti 
prende spunto dal fatto che mi
gliaia e migliaia di commer

cianti che hanno questi articoli 
in giacenza nei magazzini ri
schiano un vero e proprio col
lasso finanziario: sia perché sul
le merci in attesa di essere ven
dute dovranno pagare diversi 
milioni in un colpo solo, sia per
ché la stessa sovrattassa rallen
terà (è una facile previsione) le 
vendite, cioè i loro guadagni. 
Da qui, la richiesta di una dila
zione nel pagamento delle som
me dovute all'erario. 

Per protestare contro la tas
sa sull elettronica, una lettera 
aperta a Fanfani è stata inviata 
dai dirigenti delle associazioni 
che raccolgono i produttori di 
questi articoli. Al presidente 
del consiglio viene ricordato 
che il 75% della produzione del 
settore è destinata ai professio
nisti e alla didattica ed è quindi 
un assurdo considerare certi 

Prodotti come «voluttuari*. 
enza contare, ricordano que

ste associazioni, che un'eccessi
va tassazione finirebbe per in
coraggiare l'importazione clan
destina, fenomeno che invece 
era quasi del tutto scomparso. 

Gianni Palma 

Commercianti decisi: entro pochi 
giorni saracinesche abbassate 

ROMA — I commercianti si preparano 
ad una massiccia azione di protesta 
contro i decreti adottati dal governo: se 
I provvedimenti «che penalizzano In 
maniera Intollerabile le aziende com
merciali» non saranno adeguatamente 
modificati, nel giro di qualche giorno 
tutto il settore scenderà in lotta abbas
sando le saracinesche. L'idea è stata 
lanciata giovedì notte, a Roma, nel cor
so di una Infuocata assemblea degli o-
peratori commerciali del settore Hi-Fi, 
alla quale hanno partecipato centinaia 
di persone, tra cui il presidente nazio
nale della Confesercentl, Giovanni Sa
lenti, rappresentanti provinciali di ca
tegoria ed esponenti sindacali aderenti 

alla Confcommerclo. 
La scintilla della protesta parte dal 

120 mila rivenditori di prodotti di alta 
fedeltà, che respingono l'imposta era
riale del 16 per cento su televisori, vi-
deogiochl, giradischi ed impianti ste
reofonici: una Imposta definita «assur
da ed iniqua, attraverso la quale Io stato 
pretende fortissime anticipazioni fi
nanziarie sul depositi di magazzino, al
le quali i rivenditori non sono assoluta
mente In grado di far fronte*. 

In sintonia con i commercianti, an
che gli industriali del settore, presenti 
all'assemblea con alcune rappresen
tanze, si sono dichiarati fortemente 
preoccupati per 1 gravi effetti che il de

creto determinerebbe: hanno già chie
sto un incontro urgente al presidente 
del consiglio Fanfani ed al ministro del
le finanze. Forte, e paventano il rischio 
di forti ripercussioni su tutto il settore 
(fatturato annuo circa 1.000 miliardi, 
con 3.200 occupati). 

L'obiettivo della protesta è 11 ritiro del 
provvedimenti «che colpiscono il setto
re commerciale e penalizzano i consu
matori»: se non saranno fomite suffi
cienti garanzie, tutto 11 settore abbasse
rà le saracinesche. La Confesercentl ha 
intanto convocato per giovedì una as
semblea nazionale degli operatori del 
settore Radio-TV, Hi-Fi ed ottici. 

Marcia per il lavoro 
chiesta dai giovani 

ROMA — Una marcia per il 
lavoro, che dovrebbe conclu
dersi a Roma con una mani
festazione nazionale, è stata 
chiesta dai giovani comuni
sti, socialisti, repubblicani e 
dal PdUP. In un appello ri
volto al sindacato unitario, 
le quattro organizzazioni de
finiscono questo appunta
mento «decisivo e indispen
sabile», al fine di rilanciare 
«una battaglia nazionale 
nuova per 11 lavoro e per Io 
sviluppo». Si tratta di dar vi

ta, continua la nota, a un va
sto movimento «per il lavoro 
e per migliorarne la qualità 
contro chi giudica inevitabi
le la disoccupazione di mas
sa e chi vorrebbe che a paga
re la crisi fossero sempre e 
soltanto i lavoratori, 1 giova
ni e le donne in cerca di occu
pazione*. L'appello si conclu
de con un invito al sindacato 
unitario ad «aprire un serra
to confronto con le realtà or
ganizzate del giovani e con 1 
movimenti giovanili*. 

3 
Certe nella RFT le elezioni dei 6 marzo 

Bundestag sciolto 
Su mìssili e 

distensione la 
campagna elettorale 

Come influiscono nel confronto tra i partiti 
le novità del dialogo Est-Ovest 

Divisioni nella coalizione di destra 

Helmut Kohl 

Dal nostro inviato 
BONN — Il presidente della 
repubblica Carstens ha an
nunciato in televisione lo 
scioglimento del parlamen
to tedesco-federale. Con il 
Bundestag, Carstens ha 
sciolto anche gli ultimi 
dubbi (pochi, in realtà) che 
restavano sulle elezioni an
ticipate del 6 marzo. 

Il caso vuole che la cam
pagna elettorale ufficiale 
(quella di fatto è in atto da 
tempo, praticamente dal 1° 
ottobre scorso, quando la 
coalizione dc-llberali rove-' 
sciò Schmldt) si apra pro
prio nel momento in cui si 
vanno delincando corpose 
novità nel quadro dei rap
porti Est-Ovest. Le propo
ste negoziali di Andropov 
sul missili, i «movimenti» 
che si registrano intorno al
la Casa Bianca, e da ultimo 
l'offerta di un patto di non 
aggressione da parte dello 
schieramento orientale: 
tutte circostanze che sem
brano fatte apposta per in
fluire sugli assetti interni di 
un paese come la Repubbli
ca federale, la cui vita poli
tica è Ìntimamente legata 
all'andamento del confron
to-scontro tra Est e Ovest. 

Non è senza significato il 
fatto che qualcuno, dando 
prova di una qualche smo
datezza egocentrista, sia 
arrivato al punto di «legge
re» le più recenti mosse so
vietiche come un tentativo 
di Influire proprio sulle 
scelte e gli orientamenti 
della RFT. Esagerazioni, 
certo, ma qualcosa di vero 
c'è. Perché se la strategia 
sovietica tiene in gran con
to le diversità di interessi, e 
quindi di atteggiamenti, 
che vanno manifestandosi 
tra Washington e le capitali 
europee, nonpuò non con
siderare che Bonn, tra que
ste ultime, è certamente la 
più sensibile, quella dove o-

Fnl variazione del clima tra 
due blocchi fa suonare le 

corde più profonde. 
Ecco dunque che i recenti 

sviluppi in campo interna
zionale assumono un ruolo 
di primo piano nel confron
to interno tedesco-federale. 
Più degli stessi drammatici 
temi della situazione eco
nomica, con ia disoccupa
zione lanciata verso il tetto 
del due milioni e mezzo di 
senza lavoro (erano 2 milio
ni e 200 mila a dicembre), lo 
smantellamento in atto — e 
più ancora quello minac
ciato se 11 6 marzo dovesse 
andare bene per 11 centro
destra — e le Incertissime 
prospettive del prossimi 
mesi. Per scendere nel con
creto, quali effetti sta deter
minando, tra i partiti, la si-

Hans-Jochen Vogel 

tuazione «di movimento» 
che si va determinando nei 
rapporti Est-Ovest? È opi
nione corrente che essa fa
vorisca la SPD e danneggi 
la destra. Nelle grandi linee 
è certamente così, ma se si 
va nei particolari il quadro 
appare abbastanza com
plesso. Si vanno manife
stando, infatti, differenze 
significative all'interno del
lo stesso blocco di destra. 
La CDU sconta le contrad
dizioni più forti: per mesi 
ha condotto la campagna di 
opposizione alla SPD còni 1' 
argomento della non affi
dabilità delle posizióni 
«ambìgue», di «equidistanza 
tra i blocchi», «ciiptoneu-
traliste» e via insinuando, 
delia socialdemocrazia. 
Una volta al governo, però, 
ha avvertito tutto 11 peso 
dei fattori oggettivi che 
«condannano» la Repubbli
ca federale alla prudenza e 
al massimo equilibrio nelle 
relazioni con l'Est Questi 
pochi mesi sono stati un al
ternarsi di realistiche prese 
d'atto del fatto che sulla 
strada della distensione 
non si poteva tornare indie
tro più di tanto e di manife
stazioni di conclamato rial
lineamento sulle posizioni 
della Casa Bianca, la quale 
si muoveva, invece, su una 
linea del tutto diversa. 

Questa «schizofrenia* ha 
fornito un argomento di 
ferro alla SPD. Vedete — 
disse Helmut Schmldt al 
minicongresso socialdemo
cratico di Kiel — la CDU 
non può cambiare linea: il 
che dimostra 
Q che aveva torto quando 

rimproverava noi per
ché facevamo le cose che 
essa stessa fa ora e 
Qchc questo ancoraggio 

alla distensione che è 
stata costretta a mantenere 
è, appunto, un obbligo e 
non una scelta consapevo
le. I democristiani non han
no una concezione propria 
del confronto pacifico con 
l'Est Ora sono costretti a 
ricercarlo, ma domani po
trebbero disinvoltamente 
scegliere la strada opposta 
(e non va sottovalutata la 
consistenza di una forte a-
rea «reaganiana» presente 
nella CDU, con il ministro 
della difesa Woerner, per 
citarne un esponente, e so
prattutto nella CSU). 

I liberali, invece, avreb
bero uno spazio di manovra 
maggiore. Avrebbero, al 
condizionale, perché, date 
le condizioni miserevoli in 
cui si è ridotta la FDP di 
Genscher, è molto dubbio 
l'uso che può e potrà farne. 
Comunque, ci prova. Le 

reazioni liberali alle propo
ste di Andropov, per esem
pio, sono state molto aper
te, tant'è che qualcuno è 
giunto a parlare di un 
«riavvicinamento», sui temi 
di politica internazionale» 
con la SPD. Anche sulla 
questione della installazio
ne dei missili, i responsabili 
del partito liberale recente
mente hanno delineato uno 
scenario, per il caso in cui a 
Ginevra non si arrivi in 
tempo utile a un accordo, 
che non è sostanzialmente 
dissimile a quello indicato 
dalla SPD. Ne è un caso che 
proprio da ambienti vicini 
alla FDP pai e che siano ve
nute le prime indiscrezioni, 
poi rimbalzate negli USA, 
sulla possibilità a Ginevra 
di un compromesso che 
non sia l'opzione zero nella 
versione reaganiana: le vo
ci secondo cui in Europa 
non verrebbero installati i 
Pershlng-2 ma solo 1 Crul-
se, mentre i sovietici man
terrebbero un certo nume
ro di SS-20 (scenario nel 
quale i tedeschi avrebbero 
un notevole ruolo, essendo 
destinati 1 Pershlng-2 pro
prio e solo al territorio della 
RFT). 

La FDP, insomma, nella 
disperata ricerca di un 
«profilo», sembra avere 
scelto la strada di una dif
ferenziazione dalle posizio
ni dei partiti de. E non si 
tratta di sfumature: negli 
ultimi giorni si è riaperta la 
polemica, e dalla CDU, e so
prattutto dalla CSU, sono 
arrivate accuse feroci, fino 
al punto di insinuare — co
me qualcuno ha fatto — 
che le recenti posizioni mo
derate e ragionevoli assun
te dal governo di Bonn sulle 
proposte di Andropov fos
sero in realtà da considera
re iniziative «personali» del 
ministro degli esteri, Il libe
rale Genscher. 

Questi contrasti interni 
allo schieramento di gover
no rappresentano un aiuto 
non indifferente per la pro
paganda socialdemocrati
ca. Ma a favore della SPD 
gioca un altro fattore, an
cora più importante: il su
peramento della impasse 
nei rapporti Est-Ovest, con 
i segnali di allentamento 
della tensione che vanno 
sia pure in modo Incerto de
lincandosi, rappresenta 
una conferma della sostan
za più viva della tradizione 
socialdemocratica, quella 
che più intimamente corrt-

3tonde agli Interesi della 
FT (e anche ai sentimenti 

della maggioranza del suol 
cittadini): la distensione. 

Paolo SoMM 

ROMA — È prevista verso il 
23 gennaio con un'approssi
mazione di due o tre giorni la 
caduta di Cosmos 1402 e c'è 
una probabilità su mille che 
finisca sull'Italia. Sono le uni
che notizie, di una qualche 
precisione, fornite ieri dal mi
nistro Romita e dagli esperti 
ai giornalisti. 

Il professor Broglio, presi
dente del CRA (Centro ricer
ca aerospaziale) ha messo in 
evidenza il fatto che, per po
ter fare una previsione sulla 
caduta del satellite sovietico, 
bisogna tener preteriti tre ele
menti. «Prima di tutto — ha 
detto Broglio — seguire gli 
spostamenti di Cosmos per 

individuare la sua orbita; ci 
serve poi l'inclinazione del «sa
tellite, che in questo momen
to è individuabile sui 65 gradi. 
Infine il terzo elemento, il più 
importante e determinante, 
riguarda lo stato dell'atmo
sfera poiché il satellite è forte
mente sensibile all'attività 
del sole». 

I dieci scienziati (tra cui ol
tre a Broglio, Carlo Buongior
no dell'istituto di propulsione 
aerospaziale di Roma e Clau
dio Sennis deU'ENEA) ai 
muoveranno quindi su queste 
tre coordinate. «Oltre ad ela
borare tutti i dati che gli ame
ricani ci forniranno», ha ag
giunto Broglio. E, stando a 

quanto si è capito ieri, le noti
zie che ci pervengono dagli 
USA sono piuttosto scarse. È 
stato il professor Gueriero, re
sponsabile del piano spaziale 
nazionale, a spiegare perché 
l'Italia potrebbe vedersi col
pita dal satellite, naturalmen
te disgregatosi II nostro pae
se, infatti, rientra — almeno 
per ora — nella superficie co
perta dalle orbite di Cosmos 
che è tutta la terra entro i 65 
gradi nord e sud. 

Comunque, basando» più 
che altro sull'esperienza del 
'78, sarà possibile sapere con 
un giorno e mezzo d'antìcipo 
quando e dove (non certo con 

«Cosmos 
1402» 
cadrà 

intorno 
al 23 

gennaio 

sicurezza millimetrica) il sa
tellite cadrà. 

In attesa che i prossimi-. 
giorni ci portino altre notizie 
per ora e appurato che Co
smea 1402 pesa due tonnella
te ed ha una carica di 45 chili 
di uranio arricchito. Il profes
sor Quaguariello, presidente 
del CNR, ha colto ieri l'occa
sione dell'incontro con la 
stampa per un appello agli 
scienziati, perché operino per 
la pace anche nel campo della 
sperimentazione. 

Romita, infine, ha dichiara
to dì essere in continuo con
tatto e collaborazione con gli 
altri ministeri interessati al 

problema e che alla Protezio
ne civile spetterebbe, in caso 
necessario, l'opera di recupe
ro e di prevenzione. È stato 
escluso, comunque, che i «de
triti» del Cosmos siano troppo 
pericolosi: basta non avvici
narsi e non toccarli. 

Comunque il Parlamento i-
taliano si appresta ad appro
vare a tempo di record le nor
me di attuazione sul-risarci
mento dei danni causati da 
oggetti spaziali firmate a Lon
dra, Mosca e Washington nel 
1973. n provvedimento, già 
approvato dal Senato, sarà 
mercoledì alla Camera in 
commissione. 

Infine la cronaca registra 
un comunicato TASS, circa il 
destino del satellite, nel quale 
si ammette che il 28 dicembre 
'82 Cosmos 1402 ha 
la propria vita attiva e, i 
do il programma del volo, eoa 
un comando a terra è stato di
viso in frammenti allo scopo 
di separarne la parte attiva 
del reattore». «Ciò garantisce 
la susseguente totale disinte
grazione del reattore atasao 
negli strati più densi deU'at-
morfei*. In tal modo — ter
mina il comunicato — il livel
lo di radioattività rimarrà nei 
limiti della norma naturale». 

MireNt ACCOOCÌMMSM 


